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DETERMINAZIONE  N. 221 / 381 R.G. Del 31-10-2022 

 

 

OGGETTO:  CONTRIBUTI ANNO 2021 PER INVESTIMENTI DI MESSA IN SICUREZZA 

DEGLI EDIFICI E DEL TERRITORIO ART. 1 COMMA 139 E SEGG. L. 145/2018 

- "LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO AL CENTRO 

URBANO COMPLETAMENTO LOTTO 2-3" - CUP C54H20000640001 

AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 2, LETT. A), 

DELLA LEGGE 120/2020 DELL'INCARICO PROFESSIONALE PER 

COLLAUDO STATICO DELLE STRUTTURE IN CORSO D'OPERA E FINALE 

CIG: 94712556E0 DETERMINA A CONTRARRE 

 

 

 

Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della presente determinazione 

che, pertanto, in data odierna diviene esecutiva, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000. 

    

 

Rocca San Giovanni, lì 31-10-2022                                                                                              Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Di Lullo Antonella 

 

 

REGISTRAZIONE CONTABILE IMPEGNO DI SPESA 

 

Il sottoscritto responsabile di ragioneria dichiara di aver provveduto alla registrazione contabile 

dell’impegno di spesa recato dal presente provvedimento. 

 

 

 

Rocca San Giovanni, lì 31-10-2022                                                                         Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Di Lullo Antonella 

 

SETTORE ASSETTO E GESTIONE DEL TERRITORIO 
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L'anno  duemilaventidue  il giorno  trentuno  del mese di  ottobre, nel proprio ufficio 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
VISTO il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come sostituito dall’ art. 1, comma 38, lett. 

A), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successivamente modificato dall’ art. 46, comma 1, lett. A), del decreto 

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, concernente “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata nella 

G.U. 31 dicembre 2018, n. 302, che prevede quanto segue: “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai 

comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel 

limite complessivo di 350 milioni di euro per l’anno 2021, di 450 milioni di euro per l’anno 2022, di 550 milioni di euro 

annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di euro per l’anno 2026 e di 750 milioni di euro annui per 

ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per la realizzazione di opere integralmente 

finanziate da altri soggetti”;    

 

VISTO il comma 139-bis dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, inserito dall’articolo 46, comma 1, lett. B), 

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che 

prevede quanto segue “Le risorse assegnate ai comuni, ai sensi del comma 139, sono incrementate di 900 milioni di 

euro per l’anno 2021 e 1.750 milioni di euro per l’anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate allo 

scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per l’anno 2021, a cura del Ministero dell’interno, nel rispetto dei 

criteri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del contributo sono individuati con comunicato del Ministero 

dell’interno da pubblicarsi entro il 31 gennaio 2021.  

 

VISTA la sezione II della legge 30 dicembre 2020, n. 178, concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, pubblicata nella G.U. 30 dicembre 2020, n. 322, 

S.O.” con la quale è stato disposto il rifinanziamento di euro 600.000.000,00 per l’anno 2021 dell’autorizzazione di 

spesa di cui al citato comma 139 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018;   

 

CONSIDERATO pertanto che le risorse destinabili alla graduatoria relativa all’anno 2021 sono pari ad euro 

1.850.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2021 e a euro 1.750.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2022;  

 

VISTO il Decreto del 23 Febbraio 2021 che recita : “Le istanze trasmesse dai comuni entro il termine perentorio del 15 

settembre 2020, stabilito dal citato comma 140 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, al fine dell’assegnazione del 

contributo per l’anno 2021, sono riportate nell’allegato 1 al presente decreto, che ne costituisce parte integrante. “ 

 

VISTO l’allegato 1 al suddetto Decreto dal quale risulta che il Comune di Rocca San Giovanni è utilmente inserito in 

graduatoria alla posizione 6248 con un finanziamento di Euro 950.000,00 per LAVORI DI MITIGAZIONE DEL 

RISCHIO IDROGEOLOGICO AL CENTRO URBANO COMPLETAMENTO LOTTO 2-3  – CUP 

C54H20000640001; 

 

CONSIDERATO che: 

− ai sensi del comma 141 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, in caso di mancata approvazione del 

piano urbanistico attuativo (PUA) e del piano di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) entro il 31 

dicembre 2020, i contributi attribuiti devono essere ridotti del 5 per cento;    

− tale riduzione viene applicata anche al Comune di Rocca San Giovanni in quanto alla data del 31/12/2020 non 

è stato approvato il piano di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) mentre non sussiste l’obbligo 

di approvazione del PUA in quanto il Comune è dotato di Piano Regolatore Esecutivo (PRE); 

− il contributo effettivamente spettante al Comune di Rocca San Giovanni, per effetto di tale riduzione del 5%, è 

pari ad Euro 902.500,00; 

− al fine dell’attuazione di quanto previsto dai commi 143 e 145 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018, il  

termine certo per l’avvio della procedura di affidamento dei lavori viene individuato nella data di 

pubblicazione del bando, ovvero della lettera di invito, in caso di procedura negoziata, ovvero della 

manifestazione della volontà di procedere all’affidamento dell’appalto, come riportata sul codice identificativo 

gara (CIG), secondo le modalità di cui alla Delibera dell’ANAC n.1 dell’ 11 gennaio 2017;  

− per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire 

entro quindici mesi;   

− il comma 144 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018 prevede quanto segue “I contributi assegnati con 

il decreto di cui al comma 141 sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari per il 20 per cento 

entro il 28 febbraio dell'anno di riferimento del contributo, per il 60 per cento alla verifica dell'avvenuto 

affidamento dei lavori, attraverso il sistema di monitoraggio di cui al comma 146, e per il restante 20 per cento 

previa trasmissione, al Ministero dell'interno, del certificato di collaudo, ovvero del certificato di regolare 
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esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi dell' articolo 102 del codice di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

− il monitoraggio delle opere finanziate ai sensi del presente decreto è effettuato attraverso il sistema di 

“Monitoraggio delle opere pubbliche” della “Banca dati delle pubbliche amministrazioni-BDAP” ai sensi del 

decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce “Messa in sicurezza edifici e 

territorio-comma 139_anno 2021”.   

 

RICHIAMATA la Delibera della Giunta Comunale n. 15 del 27/04/2021 con la quale si è deliberato quanto di seguito: 

 che il Comune di Rocca San Giovanni è utilmente inserito nella graduatoria definitiva allegata al Decreto del 

23/02/2021 (Allegato 3) relativo alla concessione di contributi anno 2021 per investimenti in opere pubbliche 

di messa in sicurezza degli edifici e del territorio art. 1, comma 139 e seguenti, legge 145/2018) con un 

finanziamento di complessivi Euro 950.000,00 per  LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 

IDROGEOLOGICO AL CENTRO URBANO COMPLETAMENTO LOTTO 2-3  – CUP 

C54H20000640001; 

 di prendere atto che, ai sensi del comma 141 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, in caso di 

mancata approvazione del piano urbanistico attuativo (PUA) e del piano di eliminazione delle barriere 

architettoniche (PEBA) entro il 31 dicembre 2020, i contributi attribuiti devono essere ridotti del 5 per cento, il 

contributo effettivamente spettante al Comune di Rocca San Giovanni, per effetto di tale riduzione del 5%, è 

pari ad Euro 902.500,00; 

 di nominare Responsabile Unico del Procedimento dei lavori finanziari, l’Arch. BERARDI Federica,  

 

EVIDENZIATO: 

 che si rende necessario procedere al conferimento dell’incarico professionale per COLLAUDO STATICO 

DELLE STRUTTURE IN CORSO D’OPERA E FINALE; 

 che non è possibile affidare la redazione della progettazione in parola all’ufficio tecnico della Stazione 

Appaltante per carenza di organico di personale tecnico nel possesso delle competenze necessarie; 

 che l’importo stimato della prestazione complessiva dell’incarico come sopra dettagliata ammontante ad € 

7.600,00, oltre ad IVA e oneri contributivi, (computato secondo quanto stabilito dal DECRETO DEL 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 17 giugno 2016), è inferiore ad Euro 75.000,00 e che, pertanto, è possibile 

procedere all’affidamento dell’incarico medesimo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 comma 2 lett a) della 

Legge di conversione n. 120/2020 mediante affidamento diretto a operatore economico idoneo allo 

svolgimento di attività attinenti all’ingegneria e all’architettura; 

 che il costo complessivo dell’affidamento ammonta ad € 6.000,00, oltre oneri contributivi (4%) ed IVA (22%) 

ove dovuta; 

 Che per l’espletamento delle procedure di gara, tramite la piattaforma messa a disposizione dalla CUC di 

ECO.LAN. SpA, in applicazione dell’art. 40 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,) e disponibile al seguente link: 

https://ecolanspa.acquistitelematici.it/ 

  

 

CHE, ai sensi . dell’art 3, comma 5, della L. 136/2010 s.m.i. sulla tracciabilità dei flussi finanziari è stata ottemperata la 

richiesta dell’Autorità Anticorruzione del CIG: 94712556E0; 

 

CHE il C.U.P. dell’investimento in parola è: C54H20000640001; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 192 del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare la presente 

determinazione a contrattare, indicando: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 

VISTO il D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., recante: “Codice dei contratti”; 

 

VISTO il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante: “Regolamento di attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”, per la 

parte ancora in vigore; 

 

VISTO il DECRETO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA del 17 giugno 2016 a titolo “Approvazione delle tabelle 

dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione” adottato ai sensi dell'art. 24, 

comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016 (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016); 

 

https://www.neopa.it/sites/default/files/allegati/2020/decreto_fl_31-08-2020-all-2.pdf
https://ecolanspa.acquistitelematici.it/
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VISTE le Linee guida ANAC n. 1, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019, 

aventi ad oggetto “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, nonché le 

Linee guida ANAC n. 4, aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, recanti “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

 

VISTO l’Art. 1 della Legge 120/2020 (D.L. 76/2020 – Decreto semplificazioni) che testualmente recita: 
Art. 1. Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei 

contratti pubblici sotto soglia 

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle 

ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga 

agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si 

applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per 

effetto di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il 

termine di due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, 

lettera b). Il mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo 

avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del responsabile unico del procedimento per 

danno erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di 

risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 

seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 

b) procedura negoziata,…. 

3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi 

descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni 

appaltanti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto dei 

princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi 

appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel caso di aggiudicazione 

con il criterio del prezzo più basso, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 

2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. 

4. Per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell’avviso di indizione 

della gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato 

rispetto a quello previsto dal medesimo articolo 93. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle procedure per l’affidamento dei servizi di organizzazione, gestione e 

svolgimento delle prove dei concorsi pubblici di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di seguito citato anche come “decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34”, fino 

all’importo di cui alla lettera d), comma 1, dell’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

5-bis. All’articolo 36, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 

«La pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento non è obbligatoria». 

5-ter. Al fine di incentivare e semplificare l’accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, come definite nella 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, alla liquidità per far fronte alle ricadute economiche 

negative a seguito delle misure di contenimento dell’emergenza sanitaria globale da COVID-19, le disposizioni del presente articolo 

si applicano anche alle procedure per l’affidamento, ai sensi dell’articolo 112, comma 5, lettera b), del testo unico di cui al decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, della gestione di fondi pubblici europei, nazionali, regionali e camerali diretti a sostenere 

l’accesso al credito delle imprese, fino agli importi di cui al comma 1 dell’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

VISTO il D.M. 77/2021 in vigore del 1 Giugno 2021 che ha ulteriormente semplificato le procedure di affidamento ed 

in particolare con la modifica dell’Art. 1 comma 2 lettera a come di seguito: Art. 1 comma 2 lettera a)affidamento 

diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di 

cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

PRESO ATTO delle subentrate disposizioni normative finalizzate alla semplificazione e accelerazione delle procedure 

di affidamento dei servizi di architettura e ingegneria nell’ambito degli interventi di ricostruzione pubblica; 

 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate ai sensi dell’art. 24 

comma 8 del Codice; 
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VISTO l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

RITENUTO opportuno affidare i suddetti servizi di progettazione mediante affidamento diretto a un Operatore 

Economico regolarmente in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale e iscritto nella 

piattaforma telematica a disposizione di questo Ente; 

 

RITENUTO, pertanto di procedere all’affidamento diretto dell’incarico professionale per COLLAUDO STATICO 

DELLE STRUTTURE IN CORSO D’OPERA E FINALE relativi all’intervento di “LAVORI DI 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO AL CENTRO URBANO COMPLETAMENTO LOTTO 

2-3 – CUP C54H20000640001”, per un importo a base d’asta pari ad € 6’000,00 oltre Oneri contributivi 4% e IVA 

22%, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo e di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente: 

 Lettera d’invito/Disciplinare; 

 All. A - Schema di domanda di partecipazione e Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

 All. B – Dichiarazioni  

 All. C - Schema di offerta economica; 

 

VISTO il D.Lgs 267/2000; 

 

 

DETERMINA 

 

1) DI PROCEDERE all’affidamento diretto dell'incarico professionale per COLLAUDO STATICO DELLE 

STRUTTURE IN CORSO D’OPERA E FINALE, relativi all’intervento di cui ai “LAVORI DI 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO AL CENTRO URBANO COMPLETAMENTO 

LOTTO 2-3  – CUP C54H20000640001”, per un importo a base d’asta pari ad € 6.000,00 Oneri contributivi 4% e 

IVA 22%, ad un Operatore Economico in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale, 

iscritto nella piattaforma telematica a disposizione di questo Ente, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

 

2) DI APPROVARE la seguente documentazione relativa all’affidamento, agli atti di questo ufficio: 

 Lettera d’invito/Disciplinare; 

 All. A - Schema di domanda di partecipazione e Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

 All. B – Dichiarazioni  

 All. C - Schema di offerta economica; 

 

3) DI PRENDERE E DARE ATTO, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

s.m.i., che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole essenziali dello stesso sono evincibili 

dalla convenzione disciplinante il rapporto contrattuale tra l’Amministrazione ed il professionista aggiudicatario del 

servizio, come da schema agli atti di questo Ente 

 

4) DI DARE ATTO che il finanziamento è previsto nel bilancio 2021 all’intervento Cap. 264242 – 

COMPLETAMENTO MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO CENTRO STORICO E.430042 - codice 

09.01-2.02.01.09.014, dell’importo di € 902.500,00; 

DÀ ATTO, altresì, che la presente determinazione: 

− viene trasmessa al Responsabile dei Servizi Finanziari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 151, comma 4 del Testo 

Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

− viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, ai soli fini della pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa.  
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Rocca San Giovanni, lì 31-10-2022                                                                         Il Responsabile del Settore 

 F.to  ARCH. BERARDI FEDERICA 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Messo Comunale dichiara di aver pubblicato dal 02-11-2022 copia della presente 

determinazione nel sito web istituzionale del  Comune al n. 818 per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 

Rocca San Giovanni, lì 02-11-2022                                                Il Messo Comunale     

                                                                                                  F.to Caravaggio Devid 

  

 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

 

Rocca San Giovanni, lì                                                           Il Responsabile del Settore     

                                                                                                 ARCH.   BERARDI FEDERICA 

  

 


